
 

 

REGOLAMENTO PER LA PARTECIPAZIONE DEI CACCIATORI TEMPORANEI  
ALLA CACCIA DI SELEZIONE - STAGIONE 2026-2027 

Approvato dal C. di G. il 24 febbraio 2026 
 

In conformità con quanto previsto dalla normativa regionale, il CATO4 prevede la possibilità di partecipazione alla 
caccia di selezione agli ungulati ruminanti secondo quanto previsto dal presente Regolamento. 

Il richiedente dovrà presentare domanda di partecipazione su apposito modulo (Allegato A) via mail all'indirizzo 

info@cato4.it a partire dal 1° maggio di ogni anno. 

 
Alla domanda dovrà essere allegato: 

- copia di un documento di riconoscimento; 
- copia del libretto di porto d’armi uso caccia in corso di validità; 
- attestazione di possesso di assicurazione venatoria; 

Potrà inoltre essere allegata certificazione di attestato di formazione alla caccia della specie richiesta (documento 
non obbligatorio). 

 
1. Quota di partecipazione economica: congiuntamente alla domanda di partecipazione, il richiedente sarà tenuto al 
versamento di una quota economica del valore di € 250,00 (duecentocinquanta Euro), per equiparazione alla quota 
richiesta ai cacciatori stagionali. Qualora non vi siano capi disponibili all’assegnazione la quota sarà restituita. 
Qualora vi siano capi disponibili per la specie richiesta, anche diversi per classe di sesso ed età rispetto a quanto 
indicato nella domanda di partecipazione, la quota NON sarà restituita. 
 
Disponibilità di capi: le richieste di partecipazione sono accoglibili nel rispetto del regolamento a giudizio 
insindacabile del Comitato di gestione. Le specie e i capi disponibili per ogni Distretto gestionale saranno decisi 
ogni anno dal Comitato di Gestione in sede di formulazione dei piani di prelievo ed in base alle richieste di 
assegnazione dei cacciatori associati al CATO4 che mantengono comunque priorità e precedenza. 
Il Comitato di Gestione suddividerà il prelievo tra i vari Distretti/Settori. Il Cacciatore Temporaneo all'atto della presentazione 
della domanda accetta di effettuare l'uscita di caccia in uno qualsiasi dei Distretti/Settori che compongono il CATO4. Il 
Distretto/Settore potrà essere cambiato in base ad esigenze organizzative e gestionali. 
 
3. Obbligo di accompagnamento: il cacciatore temporaneo dovrà essere accompagnato da personale esperto 
nominato dal Comitato di Gestione. 
 
4. Specie, classi, distretti gestionali: i cacciatori temporanei interessati possono richiedere l’assegnazione di capi 
appartenenti alle seguenti classi, fino ad un massimo di due capi (un solo capo per specie).  

- Camoscio: Maschio ad. Cl. II-III / Femmina ad. Cl. II-III / Yearling Cl. I m/f. 

 
Cervo: Maschio ad. Cl. III-IV coronato / Maschio ad. Cl. III-IV forchettato / Maschio sub-ad. Cl. II forchettato, Fusone 
maschio Cl. I, Femmina ad. Cl. I- III, Piccolo m/f Cl.0. 
 
Per esigenze pratiche il Comitato di Gestione si riserva la facoltà di accorpare le classi di tiro Femmina ad. Cl. I-III, Maschio 
Fusone Cl. I e Giovane dell'anno Cl. 0 m/f. nella specie cervo  
 
5. Assegnazione dei capi: l’assegnazione del capo indicato sarà effettuata, specie per specie, in base ad apposita 
graduatoria fino ad esaurimento dei capi disponibili. La graduatoria viene redatta tenendo conto della data di 
ricezione delle domande. In caso di domande pervenute con la stessa data si procederà con i criteri di priorità 
indicati nel seguente ordine: 



 

 

 

1 non aver ottenuto in assegnazione alcun capo della specie richiesta nell’anno precedente 

2 non aver ottenuto in assegnazione la classe di sesso/età richiesta nell’anno precedente 

3 possesso di certificazione attestante specifica formazione per la caccia alla specie richiesta 

4 in caso di ulteriore parità si procederà per sorteggio 
 
6. L’autorizzazione temporanea non costituisce alcun diritto o prelazione per successive ammissioni al CA o a 
future autorizzazioni temporanee che potranno essere rilasciate ogni anno in funzione della disponibilità dei capi e 
della regolamentazione adottata dal CA. 
Qualora il Comitato di Gestione debba revocare la disponibilità dei capi previsti per i cacciatori temporanei, le quote 
versate saranno restituite. 
 
7. Periodi e giornate di caccia: i Temporanei possono cacciare il capo assegnato nell’intero periodo concesso dai 
piani di tiro selettivo autorizzati dalla Regione Piemonte nel CATO4 anno per anno, senza la limitazione prevista da 
pause tra i turni in vigore per gli associati al CA. Le giornate a disposizione dei cacciatori temporanei per effettuare 
le uscite di caccia sono LUNEDÌ, GIOVEDÌ, SABATO, DOMENICA fermo restando i vigenti limiti di legge (non più di 

tre giorni/settimana) e la disponibilità dell’accompagnatore. Non è previsto il prelievo della Classe Maschio ad. 
Cl. II-III nel periodo del bramito (1-15 ottobre). 
 
8. Distretto di caccia: l’uscita di caccia e l’eventuale prelievo potranno essere effettuati esclusivamente nel Distretto 
(per la specie camoscio) o Settore (per la specie cervo) di assegnazione del capo ed indicato sull’apposita scheda 
autorizzativa rilasciata dal CA. Prima di ogni uscita è fatto obbligo al cacciatore temporaneo di compilare un 

apposito tagliando nominativo ed imbucarlo in una delle apposite buche predisposte dal CA. L'accompagnatore, 
entro il giorno antecedente l'uscita, deve comunicare al CA con messaggio WhatsApp al 3463207176 i 
seguenti dati: Nome e cognome del Temporaneo, Distretto di caccia, Comune e Località di inizio caccia.  

9. Modalità operative: l’accettazione o meno della richiesta di ammissione sarà comunicata esclusivamente tramite 
posta elettronica entro il 31 di luglio. In caso di ammissione, oltre all’indicazione della specie/classe assegnata, 
sarà allegato l’elenco degli accompagnatori autorizzati dal CA per la stagione in corso, di cui al successivo Punto 
12. Il temporaneo ammesso, a propria scelta, dovrà contattare un accompagnatore tra quelli in elenco, prenotarlo 
per le uscite che desidera effettuare e darne comunicazione al CA entro il 31 di agosto. 
 

10. Anticipo da versare per poter praticare la caccia al capo assegnato: 

Il corrispettivo dovuto per l’assegnazione del capo va versato prima del ritiro della scheda autorizzativa (con relativo 
braccialetto) ed è stabilito come riportato nella Tabella dell'Allegato B.  
In caso di mancato abbattimento, indipendentemente dal numero di uscite effettuate, in analogia a quanto avviene 
per tutti i cacciatori iscritti ai piani di tiro selettivo del CA, l’anticipo di cui al presente articolo non verrà restituito. 

 
11. Conguaglio da versare a capo abbattuto: i cacciatori temporanei, ad abbattimento avvenuto, sono tenuti al 
pagamento di un conguaglio come previsto dalla tabella (Allegato B).  

 
12. Accompagnatori: i cacciatori temporanei possono scegliere se avvalersi di volontari o professionisti, sulla 
base degli elenchi ricevuti nella e-mail di accettazione: 

 
a) Volontari: soci del CA con le seguenti caratteristiche:  
    - abilitazione alla caccia di selezione da almeno 5 anni; 
    - partecipazione alla caccia di selezione nel CATO4 per almeno 5 anni;  
    - non essere incorsi in sanzioni amministrative/penali riguardanti l’attività venatoria negli ultimi 3 anni;  
    - essere in possesso di una comprovata conoscenza del territorio e dei selvatici oggetto di caccia. 
 

b) Professionisti del settore faunistico gestionale. 

 



 

 

Eventuali richieste specifiche di accompagnamento, relative a persone non indicate nell’elenco fornito dal CA, 
dovranno comunque essere sottoposte e approvate dal CA. 

 
13. Il cacciatore che accetta l’incarico di accompagnatore, sia esso volontario o professionista, non riceverà alcun 
compenso o incentivo di natura economica dal CA. 
 
14. L’accompagnatore è autorizzato, provvedendo a segnare l’uscita sul proprio tesserino, a portare un’arma di 
calibro adeguato all’eventuale tiro del capo che il temporaneo deve abbattere, al fine di poter intervenire in caso di 
necessità (per esempio in caso di ferimento dell’animale) e rendere efficace l’azione di caccia nel rispetto 
dell’etica venatoria e del benessere animale. 

 
15. In caso di errore di tiro il responsabile è il cacciatore temporaneo, in quanto assegnatario del capo. 
L’accompagnatore, in caso di errore di tiro o di violazione alle disposizioni di legge o ai regolamenti interni da parte 
del cacciatore temporaneo, subirà esclusivamente le sanzioni previste dal regolamento per la caccia di selezione 

del CATO4. Il trofeo del capo erroneamente abbattuto verrà ritirato dal Comprensorio, come stabilito 
dall'art. 24 lettere q) r) s) della L.R. 5/18. 
 
Attività e responsabilità dell’accompagnatore volontario sono limitate esclusivamente alla ricerca / avvicinamento / 
indicazione del capo da abbattere in conformità all’assegnazione ricevuta dal cacciatore temporaneo. Non sussiste 
alcuna responsabilità di altra natura, ancorché legata all’accompagnamento in ambiente montano/alpino del 
cacciatore temporaneo. Quest’ultimo, all’atto della domanda di cui all’articolo 1, si assume ogni tipo di 
responsabilità relativa alla propria sicurezza/incolumità nel corso dell’intera uscita. 
 
17. Nel caso di animale palesemente ferito l'accompagnatore ed il cacciatore temporaneo dovranno provvedere 
scrupolosamente alla sua ricerca; l'accompagnatore è tenuto a segnalare l'accaduto tempestivamente al CA e al 
servizio di Vigilanza della Provincia (anche mediante il recuperatore). Qualora la ricerca con il cane dovesse 
risultare infruttuosa il cacciatore è tenuto al pagamento del conguaglio come previsto dall'Allegato B. 
 
18. Al manifestarsi di eventuali necessità, il CATO4 si riserva di apportare, in qualsiasi momento, modifiche al 
presente regolamento. 
 
19. Il CATO4 si solleva da qualsiasi responsabilità civile e penale connessa all’esercizio venatorio e/o all’attività di 
accompagnamento dei cacciatori iscritti al CATO4 nei confronti dei cacciatori temporanei. 
 
20. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni previste dai 
regolamenti di caccia del CATO4 dalla normativa nazionale e regionale vigente in materia. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 

ALLEGATO B 

 
 

QUOTE PER I CAPI 

SPECIE PRIMA DEL RITIRO DELL'AUTORIZZAZIONE CONGUAGLIO AD ABBATTIMENTO EFFETTUATO 
 
 

 

 

 
CAMOSCIO 

 

 

 

 
MASCHIO ADULTO: 150 € 
FEMMINA ADULTA: 150 € 
YEARLING: 150 € 

 
MASCHIO ADULTO: 1.350,00 €  
FEMMINA ADULTA:     850,00€ 
YEARLING m/f: 600,00 € 
 
+ eventuale quota per il trofeo 
 
MASCHIO: da 100 a 104,99 punti € 100,00  
                 da 105 a 109,99 punti € 150,00  
                     oltre 110 punti € 200,00 
 
FEMMINA: da 95 a 99,99 punti € 100,00  
             da 100 a 104,99 punti € 150,00  
                      oltre 105 punti € 200,00 
 

 
 
 
 
 
 
 

CERVO 

 
 
 
 
 

MASCHIO ADULTO CORONATO: 500 € 
MASCHIO ADULTO FORCHETTATO: 500 € 
MASCHIO SUB-ADULTO FORCHETTATO: 300 € 
FEMMINA ADULTA/FUSONE/PICCOLO: 200 €    

 
MASCHIO ADULTO CORONATO:                         2.500,00  € 
MASCHIO ADULTO NON CORONATO:               2.000,00 € 
MASCHIO SUB-AD. NON CORONATO):        1.500,00 € 
FEMMINA ADULTA/FUSONE                                    600,00 € 
PICCOLO                                                                    380,00 € 
+ valore del trofeo nel maschio: 
Da 120.01 a 140 Punti Euro   100,00 
Da 140.01 a 150 Punti Euro    200,00 
Da 150.01 a 160 Punti Euro    300,00 
Da 160.01 a 170 Punti Euro    400,00 
Da 170.01 a 180 Punti Euro    600,00 
Da 180.01 a 190 Punti Euro    800,00 
Da 190.01 a 200 Punti Euro 1.000,00 
Per ogni punto in più oltre i 200 punti Euro   100,00 
 

  
 
 

Conguaglio dovuto per FERIMENTO senza recupero del capo 

 
 

500 € PER LA SPECIE CAMOSCIO 
1.000 € PER LA SPECIE CERVO 

 

 


